
COMPARTO

Garantito

Bilanciato Prudente

Bilanciato Dinamico

data di avvio 
del comparto

01/08/2007

01/01/2001

01/08/2007

valore in euro 
alla data di avvio

10,00

10,00

10,00

valore in euro 
al 30/09/2014

12,138

17,901

13,126

1. Andamento dei comparti di ARCO al 30/09/2014 

I valori delle quote dei comparti del Fondo alla data di avvio e al 30/09/2014 sono i seguenti:

COMPARTO

Garantito

Bilanciato   Prudente

Bilanciato  Dinamico

data di avvio 
del comparto

01/08/2007

01/01/2001

01/08/2007

componente media in 
titoli azionari del comparto

5%

30%

50%

rendimento netto dalla 
data di avvio al 30/09/14

21,38%

79,01%

31,26%

I risultati passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.

I rendimenti netti dei comparti del Fondo ARCO dalla data del loro avvio al 30/09/2014 
e per i nove mesi del 2014 sono stati i seguenti:

Fondo Nazionale Pensione Complementare

notiziario
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Per i lavoratori dei settori Legno, sughero, mobile, arredamento e Boschivi/forestali, Laterizi e manufatti in cemento, 
Lapidei, Maniglie e i dipendenti delle parti istitutive.
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I risultati passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.

Da inizio anno, quindi, tutti i comparti del Fondo hanno avuto rendimenti positivi.

rendimento netto 
dal 01/01/14 al 30/09/14

1,51%

6,40%

5,54%



Il terzo trimestre del 2014 è stato un periodo di consolidamento per molti 
mercati, poiché gli investitori hanno soppesato attentamente la sempre più 
irregolare ripresa economica globale. Il comparto azionario ha registrato 
complessivamente risultati migliori di quello obbligazionario; i titoli azionari 
dei paesi sviluppati, infatti, hanno guadagnato terreno, mentre globalmente i 
mercati obbligazionari hanno rivisto al ribasso le proprie quotazioni. ll 
consenso sul mercato degli Stati Uniti continua ad essere condizionato dal 
dibattito sulla tempistica del primo rialzo dei tassi di interesse, che si riflette 
in un rafforzamento del dollaro USA e l'aumento dei rendimenti del Tesoro, 
conseguente alla discesa dei prezzi. Il rafforzamento del dollaro, pur 
rappresentando un segnale di fiducia nell’economia, può in qualche modo 
raffreddare la ripresa economica e ridurre il rialzo dell’inflazione, che 
rappresenta, insieme alla diminuzione della disoccupazione, l’obiettivo della 
banca centrale americana. Rimane il fatto che un dollaro più forte 
rappresenta per i consumatori americani un vantaggio, perché determina una 
forte riduzione dei costi energetici, ancora più sostenuta negli Stati Uniti 
grazie all’incremento della produzione domestica di gas e petrolio.

Nel frattempo, l'economia della zona Euro è entrata in una fase di stallo nel 
corso dei mesi estivi, costringendo la Banca Centrale Europea (ECB) ad 
annunciare misure di stimolo addizionali operando con gli strumenti 
tradizionali di politica monetaria, quali l’abbassamento del tasso di 
riferimento allo 0,05%, e l’imposizione di un tasso negativo ai depositi 
bancari presso l’ECB stessa. Tutto ciò tuttavia sembra non bastare, in quanto 
i mercati si aspettano l’avvio degli acquisti di obbligazioni che la Banca 
Centrale intende effettuare. Nel frattempo qualche piccolo spiraglio positivo 
sembra arrivare dai consumi privati e dalle vendite al dettaglio nella zona 
Europea.

n° 4 Ottobre 2014

2

2. Andamento dei mercati 
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A seguito dell’approvazione delle modifiche statutarie da parte della 
Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP) del 05/08/2014, la 
platea dei potenziali destinatari del Fondo è allargata ai lavoratori delle 
piccole e medie industrie:

di escavazione e lavorazione dei materiali lapidei (accordo del 
16/01/2014 tra ANIEM, ANIER, CONFIMI IMPRESA e FeNEAL-UIL, 
FILCA-CISL, FILLEA-CGIL). Precedentemente la possibilità di aderire ad 
ARCO era limitata ai soli lavoratori del settore lapideo della provincia di 
Verona (vedasi nostra circolare 08/2014);

produttrici di elementi e componenti in laterizio e prefabbricati in 
latero-cemento, manufatti in calcestruzzo armato e non, in cemento, in 
gesso e piastrelle (accordo del 03/02/2014 tra ANIEM, ANIER, CONFIMI 
IMPRESA e FeNEAL-UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL). Precedentemente la 
possibilità di aderire ad ARCO era limitata ai soli lavoratori del settore 
laterizi e manufatti in cemento industria (vedasi nostra circolare 
09/2014).

Sarà quindi possibile per ARCO ricevere le adesioni e i relativi versamenti 
contributivi previsti dagli accordi anche di questi settori.
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3. Nuovo Statuto di ARCO, 
  ampliamento dei destinatari del Fondo



ARCO è il Fondo Pensione negoziale per i settori che applicano i CCNL 
sottoscritti tra le organizzazioni sindacali Fillea Cgil, Filca Cisl, 
Feneal Uil e le associazioni imprenditoriali Federlegno-Arredo, Unital, 
Confimi Legno, Andil, Assobeton, Assomarmi, Confindustria 
Marmomacchine, Anepla, Api Verona, Aniem/Anier Confimi.
Iscritto all’Albo dei Fondi Pensione con il n°106.

ARCO - Fondo Nazionale Pensione Complementare

Piazza Duca d'Aosta, 10 - 20124 Milano (MI)
tel. 02 86996939 (dal lunedì al venerdì: 09.30/13 - 14.30/18)
fax 02 36758014 - info@fondoarco.it

www.fondoarco.it

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari, prima dell’adesione leggere la Nota Informativa, lo Statuto e il 
Progetto esemplificativo standardizzato.
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Nel mese di marzo ARCO ha sottoscritto le convenzioni con i Patronati del 
Cepa (Acli, Inas-Cisl, Inca-Cgil, Ital-Uil), come deliberato dal C.d.A. del 
29/01/2014, in attuazione del Protocollo d’Intesa siglato tra 
Assofondipensione (associazione dei Fondi Pensione Negoziali) e Patronati 
del Cepa dell’11/02/2013. Queste convenzioni prevedono l’impegno dei 
Patronati a sviluppare ulteriormente la loro attività sul versante della 
previdenza complementare mediante l’utilizzo della loro rete, diffusa su tutto 
il territorio nazionale, di operatori in grado di offrire consulenza e assistenza 
ai potenziali aderenti ed agli iscritti al fondo ARCO; l’intesa prevede anche dei 
rimborsi spese per alcune tipologie di servizi prestati.

Per sviluppare l'iniziativa sono già stati effettuati dei primi seminari formativi, 
organizzati con la collaborazione anche dei rappresentati di ARCO, il 28 
maggio a Roma, il 10 giugno a Firenze, il 17 giugno a Milano e l’8 luglio a 
Torino. E’ inoltre in corso una continua attività di collaborazione e 
coordinamento, che confluirà in nuovi momenti di formazione anche nel corso 
del 2015.

4. Convenzione tra ARCO e Patronati Cepa per 
la consulenza sulla previdenza complementare 


